
Conclusioni 

Dalla Relazione del Sindaco sull’attività svolta nell’annualità 2015 
I risultati conseguiti sono il frutto del lavoro quotidiano dei dipendenti comunali e del costante impegno degli 
assessori che hanno operato con le poche risorse economiche disponibili. Si sottolinea quanto già detto 
verbalmente in altre occasioni sul numero degli assessori, ossia che in Comuni come il nostro, con circa 
9.000 abitanti e i servizi gestiti in economia, quattro assessori faticano a seguire l’azione politico-
amministrativa. 
La collaborazione dei Consiglieri comunali è stata fondamentale ai fini della redazione e approvazione in 
Consiglio di alcuni regolamenti e piani comunali, improntata alla responsabilità in occasione dell’approvazione 
di atti essenziali (es. bilancio) per il funzionamento dell’ente; importante anche il contributo dei singoli all’azione 
amministrativa. A loro rivolgo il personale e sincero ringraziamento per il lavoro svolto e l’augurio di continuare 
ad operare con coerenza ed entusiasmo. 

Controdeduzioni 

Le nostre critiche vogliono essere da stimolo a far meglio, a investire ed invertire la rotta 
riguardo alle cose che non vanno. 

Nel nostro ruolo di opposizione vogliamo essere propositivi, pur inflessibili nel ruolo. 

Pertanto concludiamo queste controdeduzioni con due ulteriori proposte aventi per oggetto 
la partecipazione. 

Il nostro è un territorio che ha evidenti necessità di confronto costante con chi la amministra, 
al di fuori delle passerelle organizzate in favore di un politico regionale, piuttosto che di un 
altro. 

Chiediamo pertanto che l’Amministrazione inizi a prevedere, come avviene già in altri 
comuni, degli incontri periodici con la cittadinanza, in cui rendere conto della propria attività 
amministrativa, ascoltare eventuali suggerimenti e critiche. 

È un modo, dimostrato, per riavvicinare la cittadinanza alla politica ed alla cosa pubblica, 
un’ulteriore forma di “apertura” per un’Amministrazione che ha mostrato, sin qui, apertura 
solo a parole. 

Come già suggerito, pur informalmente, al neo-Presidente del Consiglio, chiediamo, inoltre, 
che diventi consuetudine l’inserimento, all’ordine del giorno di ogni seduta del Consiglio 
Comunale, di un ultimo punto, riservato agli interventi dal pubblico, che i cittadini possano 
utilizzare per chiedere chiarimenti o segnalare argomenti che potrebbero essere sfuggiti 
all’attività del Consiglio stesso. 

Riproporremo, come in questa occasione, suggerimenti ed idee di collaborazione, sperando 
in una vera inversione di rotta in tutti quei settori in cui se ne ravvisa la necessità. 

Se la S.V. vorrà accogliere le critiche mirate a far meglio e le superiori proposte troverà nel 
gruppo di opposizione collaborazione fattiva per il bene comune del paese, non finalizzata 
ad interessi personali o di parte. 


